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INTRODUZIONE

Il presente rapporto racconta l’attività svolta dalle 
assegniste, Sara Braschi e Sofia Sebastianelli, nell’ambito 
del Progetto di Ricerca del Laboratorio di Città Corviale* 
nel periodo che va da marzo 2021 a febbraio 2022.
L’attività di ricerca ha riguardato l’implementazione e la 
gestione dei progetti del Laboratorio per la quale è stata 
necessaria una conoscenza approfondita del territorio di 
Corviale, della questione abitativa a Roma, dell’emergenza 
casa, del tema delle occupazioni e dell’abitare informale 
e degli strumenti urbanistici attraverso cui affrontare tali 
tematiche. 
Dal punto di vista pratico invece, le azioni messe in campo 
dal progetto di ricerca possono essere sintetizzate come 
segue: 
- organizzare iniziative pubbliche e promuovere progetti 
rivolti alla comunità locale, con una particolare attenzione 
ai gruppi che presentano maggiori fragilità;

- condividere e comunicare con gli abitanti sui contenuti 
delle trasformazioni edilizie e urbanistiche allo scopo di 
assicurare la maggior efficacia degli interventi, lo sviluppo 
del senso di appartenenza e l’appropriazione nei confronti 
delle trasformazioni edilizie e urbanistiche previste e in 
corso nel quartiere di Corviale.
Il tema della città pubblica con questo lavoro di ricerca 
è stato reinterpretato non come una politica di settore 
ma come un campo di azione all’interno del quale 
ricomprendere gli interventi edilizi, l’attivazione di servizi 
e lo sviluppo di forme di gestione dei servizi comuni da 
parte dei residenti. La possibilità di lavorare in questo modo 
è stata data dalla presenza di un dispositivo radicato nel 
quartiere, il Laboratorio, che ci ha permesso di progettare 
e seguire passo passo tale sperimentazione di pratiche e di 
costruire un ponte tra il linguaggio dell’esperienza pratica 
e il piano delle politiche. 

*Il progetto del “Laboratorio di Città Coviale” nasce dalla collaborazione tra il Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
studi Roma Tre e la Direzione per l’Inclusione Sociale della Regione Lazio al fine di avviare un programma di azioni finalizzate a 
condividere un progetto urbano con il quartiere ed il territorio circostante, favorendone la crescita e l’inclusione sociale.
L’idea da cui muove il progetto è affiancare agli interventi di rigenerazione urbana già in corso e in programma, una serie di azioni 
di accompagnamento, di empowerment e di animazione mirati a conseguire effettivi risultati di trasformazione sociale. A Corviale 
è infatti in corso il programma innovativo “Contratto di Quartiere II” (legge 8 febbraio 2001, n. 21 art. 4 co. 1 e delibera Giunta 
Regionale n. 922/2003) per la ristrutturazione edilizia con cambio di destinazione d’uso dei locali del Piano Libero (il 3°, 4° e 
5° piano di Corviale che avrebbero dovuto contenere i servizi ma sono stati negli anni occupati) secondo il progetto dell’arch. 
Guendalina Salimei, che prevede la mobilità in entrata ed in uscita di 135 famiglie per consentire la trasformazione edilizia; ed è 
in programma l’intervento “Rigenerare Corviale” per il quale la Regione Lazio nel 2015 ha promosso e finanziato il Concorso 
Internazionale, vinto dall’arch. Laura Peretti, e ha stanziato 9,5 milioni di euro per la realizzazione del primo stralcio del progetto con 
l’obiettivo di realizzare la verticalizzazione - ossia la creazione di condomini verticali all’interno della struttura a matrice orizzontale 
- e un nuovo suolo urbano con servizi ai piedi dell’edificio.
Il Progetto di ricerca del Laboratorio ha lo scopo di affiancare alle trasformazioni edilizie di Corviale, azioni e politiche sociali in 
grado di accompagnare i soggetti che ne saranno direttamente coinvolti e di tradurre gli interventi di riqualificazione urbana previsti 
nell’area (progetto Salimei e progetto Peretti) in politiche di sviluppo locale di più ampio respiro che coinvolgano gli attori e le realtà 
già presenti sul territorio e informare, raccordare e coordinare le diverse progettualità previste.
L’obiettivo del Laboratorio è quello di generare interesse nei confronti del processo di trasformazione, rendendo il percorso “aperto” 
e inclusivo nei confronti di persone e soggetti che non si riconoscono come potenziali agenti del cambiamento. In questo senso, il 
Laboratorio di Città Corviale è oggi interpretato come luogo fisico di incontro e confronto costante, un soggetto con cui le reti locali e 
le Istituzioni possono interloquire in riferimento alla trasformazione del Piano Libero e, più in generale, rispetto alla riqualificazione 
del quartiere.



Il Laboratorio è un luogo dove si attivano scambi orientati a 
costruire azioni locali coordinate, basati su interpretazioni 
dei problemi in grado di aprire all’azione.
Si tratta di un lavoro di prossimità svolto per e tra 
gli abitanti. Il Laboratorio è uno spazio pubblico, 
aperto quattro giorni alla settimana, dove non serve un 
appuntamento per entrare. Gli abitanti sanno, oramai da tre 
anni, che qui possono trovare qualcuno pronto ad ascoltarli 
e accoglierli. Sanno che qui possono ad esempio trovare 
aiuto nel segnalare all’ente proprietario, le perdite d’acqua, 
problema quotidiano a Corviale. Il Laboratorio è quindi 
prossimo agli abitanti e alle necessità che manifestano 
anche nel tentativo di accorciare la distanza tra le Istituzioni 
e i cittadini che negli anni è andata crescendo. La presenza 
costante del Laboratorio sul territorio ha infatti colmato 
un vuoto istutuzionale con l’obiettivo di costruire una 
relazione positiva tra l’ente proprietario e gli inquilini da 
cui entrambe le parti possono trarre beneficio, producendo 
effettivi miglioramenti rispetto agli attuali standard di 
servizio. 

L’attività di ricerca svolta riguarda l’abitare nel suo senso 
più ampio, non esaurendosi l’abitare al mero risiedere in un 
alloggio. L’abitare è un processo continuo che riguarda uno 
spazio di vita che coinvolge non soltanto la casa ma anche 
i servizi che quotidianamente fanno parte della sfera del 
nostro vivere. Non si abita una casa ma la città tutta fatta di 
luoghi di lavoro, di cura e di svago. In questo senso l’attività 
del Laboratorio non si limita all’accompagnamento delle 
famiglie da casa a casa ma include iniziative ed azioni che 
hanno a che fare con l’abitare in senso più ampio. 
E proprio nel riconoscimento della necessità di 
accompagnare la trasformazione fisica della città con azioni 
di natura sociale si intravede un cambio di paradigma: non 
più un’amministrazione centralizzata che gestisce la cosa 
pubblica in maniera verticistica ma un’amministrazione 
condivisa con altri enti, in questo caso l’Università, ma 
anche con gli stessi abitanti. 
Ne è un esempio l’attività che il Laboratorio da tre anni 
svolge con le comunità di artisti e artigiani occupanti i locali 
extraresidenziali di Via Marino  Mazzacurati 89 che mira 
alla costruzione di una nuova modalità di gestione di questi 
spazi pubblici abbandonati. Il lavoro svolto può essere 
raccontato in diverse fasi, la prima ha avuto l’obiettivo 
di attivare le comunità locali secondo un approccio di co-
creazione di luoghi dedicati ad attività culturali, sociali e 
ricreative (ad esempio la realizzazione di un playground 
a terra) con l’obbiettivo di aprire al quartiere questo 
spazio pubblico abbandonato. Abbiamo poi lavorato al 
rinsaldamento della dimensione comunitaria tra le diverse 
realtà occupanti al fine di costituire quel soggetto deputato 
alla co-gestione del “bene comune” piazzetta.
La seconda fase di lavoro è stata la co-progettazione  
degli spazi della piazzetta al fine di rifunzionalizzare 
in modo ecosostenibile e di migliorare la qualità del 
tessuto sociale con particolare riferimento allo sviluppo e 
potenziamento dei servizi sociali e culturali del quartiere. 
Oggi questa lavoro ha acquisito maggiore rilevanza per 

l’inserimento della Piazzetta delle Arti e dell’Artigianato 
tra le progettualità previste dal Piano Urbano Integrato 
area Corviale finanziato dal Piano Nazione di Ripresa e 
Resilienza (Memoria Giunta Capitolina 3 febbraio 2022). 
Il Laboratorio sta lavorando insieme ai Dipartimenti del 
Comune interessati, alla stesura del progetto di fattibilità 
al fine di garantirne l’aderenza con il territorio e le sue 
necessità. 

La nuova programmazione delle attività del Laboratorio 
di Città Corviale avrà al centro il tema della rigenerazione 
dello spazio prossimo all’abitare. Infatti il Dipartimento di 
Architettura e la Direzione per l’Inclusione sociale della 
Regione Lazio hanno siglato il 19 ottobre 2021 un nuovo 
protocollo di Intesa (allegato alla D.g.r. 506 del 27 Luglio 
2021) per dare seguito al progetto del Laboratorio di Città 
Corviale per i prossimi tre anni e per proseguire le attività 
in corso implementandole con nuovi obiettivi e azioni.
Tali attività, definite nella nuova programmazione “Fare 
Quartiere”, saranno utili a disegnare l’evoluzione del 
quartiere e a ricostruire, attraverso lo spazio di prossimità, il 
quartiere stesso. Il programma “FareQuartiere” svilupperà 
progetti e servizi per lo più ideati e realizzati dagli stessi 
cittadini, in accordo con ATER. Il programma “Fare 
Quartiere” prende le mosse dall’esperienza maturata nei tre 
anni di attività trascorsi e il riconoscimento guadagnato nei 
confronti degli abitanti, costituisce un importante bagaglio 
da poter mettere a frutto in direzione più propositiva e 
avanzata. 
Il Laboratorio ha svolto infatti un ruolo importante di 
mediazione sociale affiancando i processi di rigenerazione 
urbana in corso nel complesso immobiliare. Nello stesso 
tempo ha già avviato dei progetti che ripongono attenzione 
allo spazio di prossimità come spazio di welfare in 
senso ampio. Il Laboratorio con il programma “Fare 
Quartiere” intende proseguire le attività a supporto della 
rigenerazione urbana in corso e prevista sul quadrante 
Corviale attraverso la loro implementazione e attraverso 
il maggior coinvolgimento delle comunità locali. Intende 
poi ricostruire lo spazio di prossimità all’abitare attraverso 
azioni di riappropriazione dello spazio pubblico inteso 
come lo spazio del welfare.
Altro obiettivo individuato è la costruzione di un 
programma di attività condivise con ATER finalizzata alla 
stipula di un Protocollo di Intesa tra il Dipartimento di 
Architettura e ATER stessa.

Il presente rapporto documenta l’attività di ricerca/azione 
svolta durante l’anno appena trascorso articolandosi come 
segue: 
- ATTIVITA’ E PROGETTI (Accompagnamento 
sociale, progetto PUC, Piazzetta delle Arti, Progetto 
della Memoria);
- DIDATTICA E DIVULGAZIONE (partecipazioni, 
pubblicazioni,);
-  COLLABORAZIONI ED EVENTI.



ATTIVITA’ E PROGETTI / accompagnamento sociale

L’attività dell’accompagnamento sociale è a supporto 
del progetto di trasformazione e rigenerazione del Piano 
Libero  di Corviale che prevede la realizzazione di 103 
alloggi laddove oggi vivono 135 famiglie da più di venti 
anni, nei locali originariamente destinati a servizi e negozi. 
Il Dipartimento Politiche abitative del Comune di Roma a 
seguito del Bando Speciale del 2016, riservato ai residenti 
del Piano Libero, ha approvato l’elenco dei nuclei familiari 
ammessi all’assegnazione (73 domande pervenute di 
cui 47 ammesse e 26 non accolte) per i quali è previsto 
il trasferimento nei nuovi alloggi realizzati al Piano 
Libero. Il programma prevede, inoltre il trasferimento 
temporaneo delle famiglie che non hanno vinto o che 
non hanno partecipato al Bando,  in alloggi recuperati 
dall’Ater all’interno del proprio patrimonio in base alla 
legge regionale n. 9/2017, art. 17 co. 66 lettera b2 tradotta 
poi nella Determinazione Dirigenziale Ater n. 250 /2018.
Di seguito i numeri delle famiglie coinvolte dalle prime 
quattro Fasi di cantiere. Totale famiglie trasferite: 69 di 
cui vincitrici 35; non vincitrici ma trasferite in altri alloggi 
Ater 34; in più, famiglie allontanate perché non aventi 
titolo 4.
Con il passare del tempo, l’attività di accompagnamento 
sociale si è estesa coinvolgendo altre tipologie di abitanti 
che venuti a conoscenza del Laboratorio, hanno colto 
l’opportunità di essere ascoltati/aiutati. 
Durante l’ultimo anno, il Laboratorio ha gestito la mobilità 

degli abitanti del quarto e del quinto lotto dove Ater sta 
realizzando 42 alloggi, di cui 35 destinati ai vincitori del 
Bando Speciale e 7 in disponibilità a Roma Capitale per lo 
scorrimento della graduatoria generale.
Queste Fasi di lavoro intenso, che hanno coinvolto molte 
più famiglie del Piano Libero rispetto allle precedenti due 
Fasi, sono seguite ad un fermo cantiere durato circa un 
anno (2020) dovuto al fallimento dell’impresa e poi alla 
pandemia da Covid 19 che ha condizionato e impattato 
negativamente sulla percezione degli abitanti di Corviale 
relativamente all’operazione tutta e di conseguenza al 
ruolo del Laboratorio. 
Quando il cantiere ha ripreso i lavori nel settembre 2020, 
il Laboratorio ha riavviato l’attività di accompagnamento 
sociale per gestire le famiglie vincitrici di bando in entrata 
nei nuovi alloggi realizzati al quinto lotto e le famiglie in 
uscita trasferite negli altri alloggi Ater. Come nelle Fasi 
precedenti, abbiamo accompagnato i nuclei ai colloqui in 
Ater e mediato le relazioni fino al trasferimento definitivo 
nel nuovo alloggio. Grazie alla nuova impresa affidataria 
dell’appalto, S.A.R.E.P. srl, i lavori sono proseguiti con 
maggior velocità, efficienza e qualità riscontrate dagli 
abitanti di Corviale anche grazie ad una maggiore capacità 
di relazione con gli inquilini specie degli altri piani 
dimostrata dalla direzione dei lavori.
Inoltre in queste nuove Fasi sono state montate le grate 
esterne verdi, segno distintivo del Kilometro verde, 
che hanno modificato la facciata dell’edificio  in modo 
significato ed evidente cambiando radicalmente la 

fig.1 Piano Libero I lotto fig.2 Piano Libero IV lotto / nuovi alloggi



percezione del Piano Libero che da elemento di degrado 
si è tramutato nel segno della rigenerazione. Ciò è piaciuto 
molto ai nuovi inquilini del Piano Libero ma anche a tutti 
gli abitanti del palazzo. 
In queste Fasi, è stato finalmente possibile accompagnare i 
nuclei nei sopralluoghi ai nuovi alloggi, possibilità sempre 
molto richiesta dagli abitanti. Hanno potuto prendere le 
misure per la migliore sistemazione dell’arredo e poter 
vedere in anteprima l’alloggio di destinazione, per tanti 
un desiderio molto atteso. Infatti in queste Fasi abbiamo 
riscontrato finalmente contentezza e felicità nei nuovi 
inquilini nel veder realizzato dopo tanto tempo il desiderio 
di regolarizzazione e il diritto alla casa popolare. Una 
sorta di riscatto dopo anni di incriminazione da parte degli 
inquilini regolari agli altri piani. Nelle precedenti Fasi ciò 
lo abbiamo riscontrato in minima parte.
Per quanto riguarda gli altri nuclei coinvolti dall’operazione 
ma non vincitori, trasferiti quindi in altri alloggi Ater, 
abbiamo potuto riscontrare un’inversione di tendenza 
rispetto alla scelta della zona di destinazione: mentre 
prima chiedevano di rimanere a Corviale, in queste ultime 
due Fasi hanno chiesto di andare altrove, principalmente 
al Trullo. Pensiamo che questa nuova istanza dipenda dal 
fatto che a Corviale gli oneri accessori in bolletta siano 
molto alti rispetto agli altri quartieri.
Sin dal primo anno, il Laboratorio ha avviato un lavoro 
di registrazione in un data-base dei contatti delle persone 
e dei soggetti che passano dal Laboratorio, al fine di 
costruire una “geografia delle famiglie”. Questo strumento 
si è rivelato utile nel mettere a sistema le informazioni sui 

nuclei famigliari e sugli appartamenti, incrociando diverse 
fonti, rappresentandole in modo sintetico e immediato; tale 
strumento è particolarmente rilevante nei confronti degli 
abitanti del Piano Libero ma in qualunque altra situazione 
in cui la conoscenza approfondita e multidimensionale 
del contesto di azione è fondamentale per procedere. Ad 
oggi abbiamo raccolto dati su 130 famiglie in particolare 
annotando informazioni relative alla composizione 
familiare, alla presenza di minori scolarizzati, alla 
permanenza nel Piano Libero, se hanno partecipato al 
Bando Speciale o alla sanatoria, etc etc. Come già detto, 
il Laboratorio è diventato punto di riferimento per tutti gli 
inquilini del Corviale che in esso riconoscono la possibilità 
di segnalare problemi relativi agli alloggi ma anche di 
avanzare richieste come ultimamente sta accadendo circa 
il cambio alloggio, una possibilità ad oggi ancora remota 
e difficile da attuare ma che grazie alla relazione stretta 
con Ater si sta aprendo. A Corviale in più ci sono tanti 
alloggi di grandi dimensioni abitati da anziani ormai 
soli per i quali questa possibilità rappresenterebbe un 
vantaggio e per Ater un’occasione per rigenerare il proprio 
patrimonio ed adeguarlo alla domanda di alloggi per nuclei 
monopersonali che rappresentano attualmente le prime 
1.200 posizioni nella graduatoria generale.
Una proposta avanzata dal Laboratorio nella 
programmazione delle attività del secondo anno era stata 
proprio quella di sperimentare il frazionamento degli 
alloggi Ater a Corviale di taglio grande. Il progetto di 
frazionamento è stato portato ad un livello più avanzato e 
proposto al Comune di Roma tra le progettualità da inserire 

fig.3 Piano Libero V lotto / cantiere fig.4 Piano Libero V lotto / nuovi spazi privati condivisi



nei Piani Integrati Urbani sostenuti dai fondi del PNRR.
Tra le criticità emerse durante questo percorso di ricerca/
azione che accompagna la rigenerazione dell’edificio c’è 
uno dei problemi maggiori dell’edificio, ovvero la 
totatale mancanza negli anni di manutenzione ordinaria. 
Quotidianamente al Laboratorio arrivano segnalazioni di 
copiose perdite d’acqua che ammalorano le pareti perché 
non tempestivamente riparate. Pensiamo quindi che 
accanto al programma di realizzazione di nuovi alloggi al 
Piano Libero andrebbe avviato un intervento capillare di 
sostituzione e rinnovamento degli impianti tecnici. fig.6 Piano Libero IV lotto / cantiere

fig.5 Piano Libero II lotto / perdite agli alloggi occupati



ATTIVITA’ E PROGETTI / progetto PUC

In questo terzo anno di attività, il Laboratorio ha avviato 
una collaborazione con i Servizi Sociali Municipali 
attraverso l’attivazione di un Progetto Utile alla Collettività 
(PUC) previsto dal Ministero del Lavoro per i percettori 
di Reddito di Cittadinanza tenuti a corrispondere con ore 
lavoro (min 8 ore max 16 ore settimanali) il contributo 
ricevuto. Il Progetto che il Laboratorio ha proposto in 
forma sperimentale, dal titolo CORVIALE SI-CURA, 
ha visto coinvolti 9 percettori di Reddito di Cittadinanza 
residenti a Corviale dal 3 marzo al 30 aprile in attività di 
cura degli spazi pubblici del quartiere.
L’obiettivo del progetto è stato la riqualificazione dei 
rapporti sociali e dei rapporti di buon vicinato tra gli 
abitanti di Corviale, nonché la cura degli spazi comuni della 
struttura e, indirettamente, la sensibilizzazione dell’intero 
quartiere ad un vivere comune civile e consapevole, 

attraverso le attività di utilità sociale svolte dai beneficiari 
di Reddito di Cittadinanza.
Finalità quindi del progetto sono state:
- Recupero dell’originale idea del vivere insieme alla base 
del progetto di Corviale;
- Attivazione di un processo volto al rafforzamento del 
legame sociale e volto all’empowerment della cittadinanza;
- Promozione di pratiche di mutuo aiuto e diffusione della 
cultura della cura.
L’attività richiesta ai percettori del Reddito di Cittadinanza 
è consistita nel rendersi parte attiva del processo di 
rigenerazione in atto a Corviale inserendosi nel programma 
di attività del Laboratorio di Città. L’attività richiesta 
ai percettori del Reddito di Cittadinanza ha riguardato: 
la cura delle aiuole negli spazi comuni al piano terra; la 
pulizia delle scale; la pittura delle bacheche agli ingressi 
dei Lotti II e III. 

fig.7 Ingresso terzo lotto / ripristino della bacheca



I primi quattro incontri sono stati dedicati alla conoscenza 
dei 9 abitanti coinvolti dal Progetto e ad una attività di 
formazione/educazione ai principi della convivenza civile, 
della cura dello spazio di vita e delle relazioni interpersonali 
necessaria alla comprensione e condivisione dello spirito 
del Progetto che vede nella relazione tra educazione e città 
un tema centrale e l’educazione come politica urbana per 
costruire nuove comunità di apprendimento. Proprio a 
questo scopo il lavoro è proseguito con una ricognizione 
prima su mappa, poi con una esplorazione sul campo 
dei luoghi del quartiere da rigenerare e dei luoghi belli 
da valorizzare, al fine di fare con loro esperienza diretta 
del bello e del brutto per un avvicinamento graduale alle 
azioni di cura previste dal progetto.
Nelle giornate successive i partecipanti sono stati coinvolti 
in un’azione di pulizia delle fioriere con contestuale 
piantumazione di fiori e piante nei camminamenti interni 
del secondo e terzo lotto,  per aggiungere bellezza 
negli spazi di vita quotidiani che solitamente vengono 
stigmatizzati come luoghi degradati e brutti della periferia 
romana. Una seconda azione di cura profusa è stato il 
restauro delle bacheche e dei corrimano agli ingressi 
principali del secondo e terzo lotto.
Infine i partecipanti nelle ultime due giornate si sono 
dedicati alla pulizia dei pavimenti e delle scale dove 
ciscuno di loro abita. 
Sin dall’inizio del progetto l’ascolto ha caratterizzato 
la nostra azione, prima per conoscere il gruppo poi per 
comprendere la percezione che ciascuno dei parteciapnti 
aveva del quartiere e infine per cogliere la necessità comune 
ovvero il desiderio di un lavoro. Da questo abbiamo 
sviluppato l’idea, che sarà portata avanti con la nuova 

programmazione del Laboratorio, di aiutare gli abitanti 
nella costituzione di una coperativa di lavoro che si occupi 
della manutenzione degli spazi comuni del quartiere. Ad 
oggi l’Ater mette a bando la  cura e la gestione degli spazi 
verdi, potrebbe fare lo stesso con gli spazi comuni ai piedi 
dell’edificio, in modo tale da trasformare un progetto 
sperimentale in una concreta e duratura oppurtunità di 
lavoro per gli abitanti. 
Le azioni di cura, la nuova progettualità e il ritorno all’uso 
degli spazi pubblici abbandonati a Corviale sono frutto di 
un lavoro di relazione, che il Laboratorio porta avanti, con 
le associazioni del terzo settore già presenti nel territorio, 
con quelle lontane ma desiderose di avvicinarsi, con le 
istituzioni e ovviamente con gli abitanti.

fig.6 Piano Libero IV lotto / cantiere

fig.7 Cavea mercato / primo incontro con i percettori fig.8 Ingresso II lotto / piantumazione fiori



fig.9 Ingresso II lotto / pulizia e ripristino bacheca

fig.10 camminamento lotto II / pulizia delle fioriere fig.11 Ingresso II lotto / pulizia e ripristino bacheca



ATTIVITA’ E PROGETTI / 
Piazzetta delle Arti e dell’Artigianato

Da tempo il Laboratorio di Città Corviale è impegnato 
nella rigenerazione del quartiere attraverso una serie di 
attività ed iniziative socio culturali. Tra queste quella 
della cosiddetta Piazzetta delle Arti e dell’Artigianato 
(via Marino Mazzacurati 89) così ribattezzata dalla 
comunità di artisti ed artigiani che qui hanno i loro studi 
e laboratori. Gli artisti si prendono cura di questo spazio 
altrimenti abbandonato e da anni chiedono alle Istituzioni 
di regolarizzare la loro posizione. 
La Piazzetta fa parte di un sistema di spazi pubblici del 
Corviale in diretta connessione con il mercato, il centro 
civico, la scuola e la biblioteca, e la sua rigenerazione 
prevista nel masterplan di “Rigenerare Corviale”* passa 
attraverso un percorso complesso che il Laboratorio porta 
avanti da tre anni e che ha implicato una sperimentazione 
sui meccanismi di gestione e cura dei beni comuni; ha 
promosso l’attivazione degli artisti occupanti tramite 
un percorso di valorizzazione delle loro competenze 
(artistiche, artigianali, gestionali, ecc.) coinvolgendoli in 
alcune azioni pratiche di tactical urbanism negli spazi della 
piazzetta e della cavea contigua a questa. Il Laboratorio 
allo scopo di consolidare la rete tra i soggetti, in un’ottica 
di scambio e arricchimento reciproco, ha avviato un 
percorso di co-progettazione con l’obiettivo di co-costruire 
una cornice strategica per la gestione, cura e manutenzione 
dei locali commerciali e della Piazzetta, e di risolvere un 
problema che è emerso solo successivamente. Si tratta 
della mancata immissione in possesso dei locali che 
insistono sulla piazzetta e trasformati negli studi artistici 
questione che possiamo sintetizzare nella formula di “nodo 
sull’assetto proprietario”.
A seguito dell’attività svolta dal Laboratorio durante questi 
anni nel mese di novembre 2021 gli artisti hanno inviato, per 
la prima volta in forma collettiva, una richiesta al Comune 
di Roma, all’Ater di Roma e al Municipio XI di istituzione 
di un tavolo di lavoro congiunto per avviare un percorso di 
coprogettazione, coordinata dal Laboratorio, per definire 
insieme le azioni da intraprendere per la risoluzione delle 
problematiche legate all’assetto proprietario, per definire 
un accordo per la cura e la manutenzione dei locali della 

piazzetta e per l’ottenimento di un titolo che riconosca le 
attività a valenza sociale svolte negli anni dagli artisti. 
A seguito di questa lettera l’assessore al patrimonio 
del Municipio, Alberto Belloni ha accolto la richiesta 
e il 21 gennaio 2022 lo abbiamo incontrato. L’assessore 
si è dimostrato disponibile ad avviare questo processo 
partecipato di rigenerazione degli spazi della Piazzetta 
con la finalità di riconoscere agli occupanti un titolo di 
godimento.
Inoltre, come già prcedentemente detto, il progetto di 
rigenerazione della Piazzetta delle Arti e dell’Artigianato 
è ricompreso nella proposta  di Piano Urbano Integrato di 
Roma Capitale su Corviale  finanziato dai fondi del PNRR, 
questo porterà, speriamo, ad una accellarazione di tutto il 
processo.
Infatti il Laboratorio, su richiesta del Dipartimento di 
Urbanistica di Roma Capitale, si sta occupando della 
progettazione di alcuni ambiti a Corviale insieme alla 
facoltà di Architettura della Sapienza e al LabGov della 
LUISS, all’Ater e ai dipartimenti interessati del Comune 
di Roma.

Piazzetta
delle Arti

*Rigenerare Corviale è stato un concorso Internazionale 
promosso dalla Regione Lazio nel 2015 e vinto dall’arch. 
Laura Peretti. Sono stati stanziati nel 2020 9,5 milioni di 
euro per la realizzazione del primo stralcio del progetto 
con l’obiettivo di realizzare la verticalizzazione - ossia la 
creazione di condomini verticali all’interno della struttura 
a matrice orizzontale - e un nuovo suolo urbano con servizi 
ai piedi dell’edificio.
La proposta di progetto intende ricostituire, alle 
diverse scale dimensionali, un sistema chiaro di 
relazioni degli spazi pubblici e di circolazione -“dal 
territorio al pianerottolo” – recuperando l’originaria 
intenzione di costituire un “pezzo di città”, soprattutto 
alla scala intermedia della città.



Piazzetta
delle Arti

fig.12,13,14 e 15 Sistema di spazi pubblici della Piazzetta e limitrofi



ATTIVITA’ E PROGETTI / Il progetto delle memorie

Il Laboratorio durante il primo anno di attività in 
particolare svolgendo l’accompagnamento sociale ha 
sviluppato il Progetto delle Memorie, si tratta di un lavoro 
di documentazione del programma di trasformazione 
del Piano Libero, attraverso una mappatura degli alloggi 
delle famiglie coinvolte, parallelamente all’avanzamento 
dei lavori. Il progetto ha l’obbiettivo di documentare 
queste case prima che vengano demolite dal cantiere e, in 
particolare, di conservare traccia e memoria delle storie di 
vita delle persone che le hanno abitate.
Il rapporto di fiducia instaurato con gli abitanti durante 
i trasferimenti nelle prime fasi del programma di 
trasformazione, ha consentito di entrare nelle case e 
nelle storie delle persone, di fare fotografie e rilievi degli 
appartamenti e ascoltare i racconti di come sono stati 
costruiti e abitati nel tempo. 
Il lavoro di documentazione è stato restituito in una 
mostra La Mostra delle Memorie allestita nel settembre 
2020 nella Sala Condominiale del primo lotto, luogo 
emblematico per la storia del Piano Libero di Corviale, 
uno degli spazi comuni che integrava gli spazi privati delle 
abitazioni con ambienti per attività collettive. 
La Mostra è stata allestita nell’ambito del Festival Corviale 
Urban Lab, progetto vincitore del Bando triennale 
dell’Estate Romana al quale il Laboratorio ha partecipato 

insieme alle associazioni del territorio anche con altre 
attività. La Mostra raccoglie fotografie di Mikolas Juodele, 
Giovanni Stalloni, Aldo Feroce e Alessandro Imbriaco 
artisti coinvolti dal Laboratorio nel Progetto delle Memorie.
La seconda edizione della mostra che ha inaugurato il 
18 settembre 2021, in occasione della decima edizione 
Corviale Urban Lab, ha incluso nuove fotografie degli 
alloggi interessati dalle fasi più recenti del cantiere, video 
prodotti dagli abitanti e un montaggio delle interviste 
fatte loro. La sezione sul cantiere infine si è arricchita con 
preziose immagini storiche scattate da un abitante della 
prima ora Renato di Giannantonio e da Aldo Feroce.
La Mostra ad oggi è aperta e visitabile tutti i mercoledì 
pomeriggio dalle 15 alle 18 e su prenotazione negli altri 
giorni; nella prossima edizione dell’Estate Romana, sarà 
implementata da nuove  collaborazioni artistiche e nuovo 
materiale raccolto con l’avanzare del cantiere. 
Circolano tantissime storie e ovviamente leggende 
metropolitane sugli occupanti e sulle loro case, quindi 
ci è sembrato importante provare a raccontare la cura, le 
attenzione e le soluzioni che le persone hanno messo in 
atto negli anni per costruirsi un alloggio, dentro quelli che 
non erano spazi previsti per le case. La mostra cerca di 
rappresentare e conservare tutti i diversi aspetti di questo 
cantiere, e di come sono stati trasformati questi alloggi 
negli anni, prima che il cantiere arrivi a riqualificarli.

fig.16 Sala condominiale I lotto / Mostra delle Memorie

fig.17 Piano Libero / rilievo degli alloggi occupati



DIDATTICA E DIVULGAZIONE
Il Laboratorio svolge attività di divulgazione della pratica 
in corso attraverso lezioni e seminari. 
In questo senso il Laboratorio diviene centro di ricerca-
azione, luogo di riflessione e ideazione allo scopo di 
sviluppare un progetto di didattica e ricerca innovativa 
sul campo che raccoglie la sfida di costruire un ruolo 
per l’Università nella città, in un’ottica di responsabilità 
sociale e territoriale.
Altro obiettivo che si vuol conseguire divulgando le attività 
del Laboratorio è quello di far conoscere il quartiere presso 
altri Atenei e altre città sia nazionali che internazionali.
Nella stessa prospettiva si organizzano visite guidate al 
quartiere e all’edificio oggi monumento architettonico 
conosciuto in tutto il mondo, workshop in collaborazione 
con le università italiane e straniere, lezioni pubbliche 
all’aperto rivolte agli abitanti.
Il Laboratorio ha attivato un sito internet (www.
laboratoriocorviale.it) che raccoglie il materiale relativo ai 
progetti di trasformazione in corso e in fase di progetto, 
aggiornamenti e notizie relative a nuove opportunità.

Pubblicazioni
La ricerca svolta è stata raccontata in alcuni articoli che 
hanno visto la loro pubblicazione in quest’ultimo anno 
(di seguito l’elenco puntuale). Trattandosi di una ricerca-
azione ancora in corso, la restituzione dei temi che 
affronta, è un processo aperto di ragionamento che muove 
dalla riflessione sulle azioni messe in campo in rapporto 
alle trasformazioni d’uso degli spazi coinvolti. 
A tali articoli, è da aggiungere la curatela di un prossimo 
Quaderno di Urbanistica3 (U3) che, a partire dal racconto 
del Laboratorio e delle sue attività, affronta il tema 
dell’abitare e delle politiche pubbliche coinvolgendo altre 
esperienze similari in atto altrove, Milano ad esempio con 
l’invito a Francesca Cognetti ed Elena Maranghi docente 
l’una e ricercatrice l’altra del Politecnico, e inquadrandolo 
all’interno dell’azione degli Atenei chiamati ad agire 
sul territorio con la istituzione della Terza Missione. 
Quest’ultima riflessione è affidata a Giovanni Caudo e 
Francesco Careri, coordinatori scientifici del Laboratorio.

Articoli
- “Il Laboratorio di Città Corviale. Una esperienza 
multidisciplinare nella periferia della Capitale” di Tonino 
Sammarone, Sara Braschi e Sofia Sebastianelli in Welfare 
Oggi n. 1, Gennaio | Marzo 2021, Maggioli editore, ISSN 
2240-3590;
- “Il Pubblico re-esiste in periferia. L’esperienza del 
Laboratorio di Città Corviale” di Sara Braschi e Sofia 
Sebastianelli in Storie di quartieri pubblici. Progetti e 
sperimentazioni per valorizzare l’abitare (in uscita), ISBN 
9788857585307;
- “Rigenerare la città abitata. Il racconto del Laboratorio 
di Città Corviale” di Sara Braschi, Sofia Sebastianelli, 
Francesco Careri e Maria Rocco in Rigenerare a Sud | 
Rigenerare il Sud a cura di Ina Macaione e Laura Pavia, 

Franco Angeli, 2022 ISBN 9788835118428.

Partecipazioni a seminari, workshop e lezioni
Di seguito alcune partecipazioni a seminari e conferenze 
avute nella terza annualità, inoltre il 4 Febbraio 2022 
il Laboratorio ha organizzato un seminario presso il  
Dipartimento di Architettura di Roma TRE, “Fare Spazio 
a nuove narrazioni”. Il seminario, a partire dal racconto 
del lavoro svolto sul territorio, ha ragionato sul futuro e sul 
ruolo del Laboratorio nel contesto di Corviale. 
Nel corso di questi primi tre anni di attività alcuni temi 
emergono dal lavoro svolto: il tema della necessità di una 
nuova narrazione di Corviale sempre etichettato come la 
periferia del degrado, il tema dei beni comuni e della loro 
cura, il tema del riconoscimento e valorizzazione delle 
risorse locali, il tema, più generale, della rigenerazione 
urbana e in particolare della bellezza. 
Gli stessi Temi che emergono nel documentario “SENZA 
TITOLO” realizzato dal Laboratorio di Città Corviale 
per la regia di Patrizia Santangeli che è stato proiettato a 
conclusione del seminario. Al seminario sono intervenute 
voci da altri territori, Lab Puzzle al Tufello, la palestra 
Popolare al Quarticciolo e Talamacà a Sassari, che hanno 
restituito esperienze e progettualità utili alla riflessione. Il 
seminario è servito ad avviare un momento di riflessione 
che traguardi in prospettiva il lavoro e le attività del 
Laboratorio anche in vista dei nuovi strumenti di intervento 
e delle nuove politiche di coesione promosse dall’Unione 
Europea con la nuova stagione di programmazione 
comunitaria.

30 Novembre 2021 Lezione con visita guidata al quartiere 
per il workshop  “Arcadia” dello IED a cura di Dr Philine 
Helas, Mattia Darò e Valerio Ciaccia.

29 Novembre 2021 Lezione con visita guidata al quartiere 
per gli artisti residenti dell’Istituto Svizzero di Roma.

22 Novembre 2021 Lezione con visita guidata al quartiere 
per il corso di Politiche urbane e territoriali, Dipartimento 
di architettura dell’Università degli studi di Firenze della 
prof. ssa Camilla Perrone.

5-6 Novembre 2021 Workshop “Corviale by us” in col-
laborazione con il corso di Studi Urbani: spazio e comunità 
del prof. Giovanni Caudo e la prof.ssa Heike Oevermann 
della Otto- Friedrich - Univesritat Bamberge.

26 Ottobre 2021 Lezione con visita guidata al quartiere 
per il corso di Storia delle Città del prof. Federico Ferrari 
dell’Università di Nantes (ENSA).

16 Settembre 2021 Lezione con visita guidata al quartiere 
per il corso del prof. Markus Peter del Dipartimento di 
Architettura e Costruzione dell’ETH Zürich.

21 Giugno 2021 Lezione con visita guidata al quartiere 
per il corso di Arti Civiche del prof. Francesco Careri.

fig.16 Sala condominiale I lotto / Mostra delle Memorie

fig.17 Piano Libero / rilievo degli alloggi occupati



fig.19 Workshop “Corviale by us”

fig.18 Locandina seminario 4 febbraio 2022



22 Maggio 2021  Partecipazione a IPER - Festival delle 
Periferie, promosso dal RIF - Museo delle Periferie (www.
iperfestival.it)

13 Maggio 2021 Partecipazione alla Biennale dello Spazio 
Pubblico (http://www.biennalespaziopubblico.it/giovedi-
13-maggio/)

19 Marzo 2021  Lezione tenuta al corso “Laboratorio 
periferie e lavoro sociale” della professoressa Carla 
Valente della LUMSA.

11 Marzo 2021  Partecipazione alla video-conferenza 
“Comunità di Periferie intraprendenti. Azioni locali 
e impatto sociale” organizzata da Confcooperative 
all’interno del progetto Insegnalibro.

25 Febbraio 2021 Partecipazione alla video-conferenza 
“Abitare di qualità a Roma. Per un rilancio dell’azione 
pubblica” organizzata da RomaRicercaRoma.

COLLABORAZIONI ed EVENTI 
Dalla sua apertura e in particolare in questo ultimo 
anno, il Laboratorio ha avviato diverse collaborazioni con 
le associazioni del quartiere ma ha anche intessuto relazioni 
con realtà culturali, sociali e artistiche attive in altri 
contesti urbani. Oltre alle oramai consuete collaborazioni 
con le comunità di artisti presenti in Piazzetta (Comunità 
X, Stamperia del Tevere, Piacca), da segnalare è la 
collaborazione con l’ass. cult. Martelive insieme alla 
quale abbiamo vinto, con il progetto Corviale Urban 
Lab, il Bando triennale dell’Estate Romana e il Bando 
OttoxMille della Chiesa Valdese.
“L’esserci” del Laboratorio come presidio fisico favorisce 
certamente l’incontro e consente di costruire percorsi 
comuni di ragionamento e azione con i soggetti attivi del 
territorio. L’esempio più virtuoso fra tutte le collaborazioni 
nate in questo anno, è sicuramente la partecipazione al 
Bando Creative Living Lab del Mibact insieme ad 
altre sette associazioni del quartiere: ass. sportiva Calcio 
Sociale, ass. cult. Comunità X, ass. cult. Stamperia del 
Tevere, coop Aquario,  ass. cult. ArteStudio, ass. cult. 
Enzima T, ass. cult. Oltretà. E’ stato un lavoro faticoso 
di coordinamento e di co-progettazione da cui attingere 
per un ripensamento dell’azione pubblica e del suo 
funzionamento in chiave di amministrazione condivisa.
Altra collaborazione contrassegnata da un proficuo scambio 
è quella avuta con l’associazione culturale Latitudo Art 
Project che per un secondo anno consecutivo ha scelto 
Corviale come periferia vitale su cui investire con un 
progetto culturale dal titolo “Magic Carpets Italia-Terra 
Mater”.
Dal punto di vista accademico-didattico una collaborazione 
importante è stata quella con Cantieri Creativi, un 
programma di tirocinio formativo per studenti e laureandi 
di Roma Tre, progettato e realizzato dall’Associazione 
Mecenate 90, in collaborazione con il Dipartimento di 
Filosofia, Comunicazione e Spettacolo e il Dipartimento 

di Architettura dell’Università Roma Tre. 
Il Laboratorio prese parte al programma - come ospite ai 
Laboratori Collettivi – nel maggio 2020 e precisamente un 
anno dopo fu contattato per essere coinvolto ancora nel 
programma per orientare e preparare i ragazzi e le ragazze 
al mondo del lavoro. In particolare due studenti hanno 
svolto un tirocinio previsto dal percorso di self-marketing, 
presso il Laboratorio. Le attività in cui sono stati coinvolti 
sono state l’organizzazione e la gestione dell’evento 
culturale “R-estate a Corviale” tenuto nella Piazzetta delle 
Arti e dell’Artigianato il 20 Giugno 2021. Il programma 
dell’evento prevedeva un workshop artistico-didattico 
per la realizzazione di un playground con i bambini e le 
bambine del Calcio Sociale della durata di tre giorni e 
infine una serata per inaugurare il murales, realizzato in 
Piazzetta in memoria del giovane poeta prematuramente 
scomparso Gabriele Galloni, con il testo di una sua poesia 
dedicata a Corviale.

Dal 18 al 26 Settembre 2021 in occasione della X edizione 
del Corviale Urban Lab promosso dall’Associazione 
Culturale Martelive nel quadro della programmazione 
dell’Estate Romana 2020-23, il Laboratorio ha organizzato 
diversi eventi tra cui: una nuova edizione delle Mostra 
delle Memorie nella sala condominiale del Primo lotto. La 
Mostra ancora visitabile, espone i materiali raccolti per il 
Progetto delle Memorie, un lavoro di documentazione del 
programma di trasformazione del Piano Libero, attraverso 
una mappatura degli alloggi occupati dalle famiglie 
coinvolte, parallelamente all’avanzamento dei lavori. 
Un’altra iniziativa a cura del Laboratorio realizzata 
all’interno del Corviale Urban Lab sono stati i 
Laboratori artistico-didattici nella piazzetta delle 
Arti e dell’Artigianato, sono una forma di urbanismo 
tattico, una tecnica innovativa che si basa su azioni e 
trasformazioni urbane a breve termine e a basso costo. La 
tecnica si focalizza sulla realizzazione di progetti orientati 
a dimostrare la necessità di politiche o trasformazioni 
urbane a lungo termine per promuovere la qualità della vita 
urbana. I Laboratori hanno avuto l’obiettivo di realizzare 
uno spazio dedicato allo sport disegnando, insieme 
ai bambini e alle bambine del quartiere, direttamente 
sulla pavimentazione, i perimetri dei campi da gioco; 
un’estensione dell’area gioco esistente nella Piazzetta 
delle Arti e dell’Artigianato per valorizzare un altro spazio 
pubblico del quartiere.
Oggetto dei Laboratori è stata anche la realizzazione 
di un contenitore per la conservazione dell’attrezzatura 
necessaria a giocare. Per la giornata d’inaugurazione sono 
state installate una rete da pallavolo e dei canestri. Tutta 
l’attrezzatura diventerà patrimonio di progetto e sarà a 
disposizione di tutti e tutte.
 Il progetto, oltre ad avere una natura didattica di stampo 
artistico, è finalizzato alla cura, alla sensibilizzazione e 
all’animazione degli spazi pubblici del quartiere poco 
utilizzati, a partire dal riconoscimento di una pratica d’uso 
già in essere. Infatti, questi spazi sono talvolta utilizzati da 
un gruppo di ragazzi per lo svolgimento di attività sportive.



C O R V I A L E

19 Luglio

Laboratorio nella Piazzetta delle Arti

Workshop in Piazzetta per la 

realizzazione di opere pittoriche e di 

giardinaggio in collaborazione con 

Cantieri Creativi e con il supporto dei 

giovani del Calcio Sociale

dalle 16.00 alle 20.00

 

COMUNITÀ X

www.laboratoriocorviale.itlaboratoriocittacorviale

Con il supporto di

ore 19:00 ore 19:30
ore 20:00

Inaugurazione del 
murales in Piazzetta 

delle Arti e 
dell'Artigianato in 

memoria di Gabriele 
Galloni

Performance di 
danza 

contemporanea di 
Elisa Carta Carosi 
accompagnata da 

Nicolas Underwood

Aperitivo in Piazzetta 
con gli studi degli artisti 
aperti e proiezione del 

trailer del documentario 
"Senza titolo" di Patrizia 

Santangeli e prodotto 
dal Laboratorio di Città 

Corviale

22 Luglio

ore 17:30
Apertura straordinaria 
Mostra delle Memorie 

presso la sala 
condominiale del Lotto 

I, L.go C. Reduzzi 5, 
scala G, 6° piano

Workshop in Piazzetta per la realizzazione di 
opere pittoriche e di giardinaggio in 
collaborazione con Cantieri Creativi

dalle 10.00 alle 17.00

20 e 21 Luglio

2 0 2 1



I Laboratori si sono tenuti domenica 19 settembre, 
sabato 25 settembre e domenica 26 settembre con 
l’inaugurazione del playground.

In occasione dell’anno di Dante Alighieri indetto dal 
Ministero della Cultura poiché ricade il settecentesimo 
anniversario della sua morte, il Laboratorio di Città ha 
organizzato, nella Piazzetta delle Arti e dell’Artigianato, la 
lettura ad alta voce di alcune poesie del “Sommo Poeta”. 
L’iniziativa oltre a rendere omaggio al padre della lingua 
italiana, ha avuto l’obbiettivo di riportare la poesia e in 
generale la bellezza a Corviale. Si è data voce anche ad 
altri poeti tra cui James Joyce per il quale Dante è stato un 
modello, e a un giovane autore scomparso prematuramente 
che amava Corviale, Gabriele Galloni. Domenica 19 
settembre  Edoardo Camurri ha letto James Joyce e 
Domenica 26 settembre Gruppo Teatrale Oltretà ha 
letto Dante e Gabriele Galloni. 

Il 18 settembre è stata organizzata la prima proiezione 
pubblica del documentario SENZA TITOLO 
documentario frutto di un percorso che interessa la 
valorizzazione della Piazzetta delle Arti e dell’Artigianato 
e delle risorse e competenze creative dei suoi artisti e 

degli artigiani che, da diversi anni, senza un titolo di 
godimento, si occupano della cura di questo spazio 
pubblico attraverso azioni artistiche di valenza sociale.

Il 3 Ottobre 2021 il Laboratorio ha partecipato 
all’iniziativa di Open House con l’apertura del 
Laboratorio di Città Corviale e della Mostra delle 
Memorie.

Il 9 e 11 Novembre il Laboratorio ha organizzato due 
pomeriggi di lavoro nella cavea per completare il nuovo 
playground con l’iniziativa Corviale a colori

Il 6 e 7 Novembre il Laboratorio ha organizzato Corviale 
in bianco e nero, un workshop gratuito di camera oscura 
per lavorare su una selezione di fotografie del quartiere 
scattate nel 1984 da Paola Springhetti.

fig.20 Cavea mercato / Workshop “Corviale a colori”



fig.20 e 21 Proiezione documentario “SENZA TITOLO”



fig.22 Piazzettta delle Arti e dell’Artigianato / coprogettazione

fig.23 Letture ad alta voce in Piazzetta


